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La terza Conferenza nazionale sulla Formazione Continua in Medicina affronta un nuovo passaggio del Sistema di Formazione Continua: quello che fa emergere e vuole superare le contrapposizioni presenti fra gli stakeholder del Sistema stesso.

Mi riferisco, in particolare, al ruolo che svolge la Commissione nazionale per la formazione continua a livello nazionale e le rete degli enti formativi regionali e provinciali presenti sul territorio che hanno avviato i rispettivi sistemi di accreditamento, prima degli eventi, oggi dei Provider. Il lavoro della Commissione ha contribuito non poco alla definizione dei Provider, sia dei Provider pubblici che di quelli privati; sono state identificate le loro caratteristiche, le diverse posizioni ed esigenze. In particolare, ci si è concentrati nell’analisi delle loro posizioni rispetto agli sponsor.

La Commissione nazionale ECM attribuisce un grande valore al nuovo accordo, dal momento che ,con l’avvio del sistema dei provider, intende porsi come diretto interlocutore dei soggetti giuridici che hanno la capacità di stare nel sistema a tutto tondo. E non mi riferisco solo all’attività contrattuale, per la quale la Commissione può offrire un valido supporto ai provider, e in modo particolare alle società scientifiche che si accreditano come provider, ma anche nel ruolo di sostegno a tutte le forme di organizzazione correlate all’erogazione della formazione continua, che per sua stessa natura hanno sì un connotato, diciamo, culturale, ma necessitano anche di un forte supporto logistico e organizzativo degli eventi.  

Entrando nel vivo delle condizioni essenziali che vengono richieste ai provider, voglio sottolineare che la Commissione chiede innanzitutto ai propri interlocutori la garanzia della trasparenza. Chiedere trasparenza significa che, nel momento in cui la società scientifica/provider o un altro interlocutore si avvale di un altro soggetto, a sua volta deve pretendere che tutte le azioni che svolge questo soggetto siano sotto il connotato della trasparenza.
Vorrei, in questo contesto, approfondire il rapporto che si pone in essere fra le Società Scientifiche e le Società congressuali: le loro peculiarità, le rispettive esperienze culturali e organizzative, i loro avvicendamenti. 

È opportuno sottolineare che la Commissione fonda un sistema di aggiornamento continuo contando sulla presenza attiva delle società scientifiche. In altre parole, ci si aspettano provider-società scientifiche, a tutela dell’indipendenza del contenuto formativo.  

È evidente, d’altronde, che nel momento in cui la società scientifica/provider intende organizzare un evento di formazione, ha necessità di avvalersi di un supporto, vuoi di servizi, vuoi tecnologico, e, quindi, di stipulare un atto contrattuale, un accordo con questo soggetto. E l’accordo può essere assolutamente variabile, perché in termini giuridici ognuno può stipulare con un altro soggetto un contratto, quindi un accordo fra le parti, libero nei suoi contenuti. 

Ecco che, fermo restando che la Commissione privilegia una società scientifica come provider, offre al tempo stesso la propria collaborazione per far sì che essa possa avvalersi, per esempio, di una società di servizi.

Un Sistema, quindi, articolato complesso e soprattutto che si fonda su una “rete armonica di interessi e responsabilità”.

Il lavoro della Commissione 

La Commissione nazionale per la formazione continua ha avviato i suoi lavori con l’accreditamento dei Provider per l’erogazione della formazione a distanza (anno 2010) per poi procedere all’accreditamento dei Provider per l’erogazione di tutte le tipologie formative ammesse dal Regolamento (anno 2011).

Sono stati avviati i processi di valutazione, analisi e implementazione del procedimento di accreditamento a cura della Segreteria ECM, avendo cura di avviare, contemporaneamente, le attività connesse alle “garanzie del Sistema”: l’Osservatorio nazionale per la qualità della formazione continua e il Comitato di Garanzia per l’indipendenza del contenuto formativo da parte degli Sponsor.

Le richiamate attività hanno comportato uno sforzo significativo per l’impostazione dei Manuali e Regolamenti che sottostanno alle attività di auditing e di controllo, unitamente allo sforzo prodotto per la definizione delle procedure attraverso percorsi di sperimentazione.

Per quanto riguarda l’Osservatorio nazionale, è stato elaborato un Manuale per la Qualità della formazione continua e, sulla base dei suoi contenuti, è stato organizzato un corso sperimentale al quale hanno partecipato gli operatori sanitari designati dai rispettivi Ordini, Collegi e Associazioni professionali.

Sono state effettuate delle visite presso Provider individuati attraverso un criterio di assoluta casualità utilizzando il sistema informatico. Gli esiti delle visite e delle valutazioni sono stati oggetto di analisi, studio e rielaborazione a cura dei componenti dell’Osservatorio stesso.

In occasione della terza Conferenza nazionale sulla Formazione Continua in Medicina a Cernobbio, verrà illustrato il documento e, soprattutto, la metodologia e la procedura che sostiene il percorso di auditing presso i Provider. Ciò per rendere edotti gli stessi Provider interessati sia sotto il profilo culturale (manuale), sia sotto il profilo procedurale (visite, documentazioni da rendere disponibili, attività, ecc.).

Il Comitato di Garanzia per l’indipendenza del contenuto formativo, invece, è deputato a porre in essere un sistema di controllo nei confronti dei Provider che si avvalgono degli sponsor.

Il Comitato ha utilizzato il documento elaborato e approvato dalla Commissione nazionale per la formazione continua denominato “Regolamento per l’accreditamento dei Provider”, con particolare riguardo alla parte dedicata al Conflitto di interessi e alla Pubblicità nel sistema di formazione continua. 

Il Comitato ha, quindi, proceduto svolgendo alcune visite a campione (visitando i provider estratti con i criteri di casualità utilizzando il sistema informatico), impegnando, per l’operazione, gli stessi componenti del Comitato stesso.

Gli esiti sono stati molto positivi, tanto da considerare la procedura utilizzata come punto di partenza per l’elaborazione di un documento a disposizione dei Provider e degli addetti ai controlli elaborato sulla base delle determine adottate, in materia, dalla Commissione nazionale.

In occasione della Conferenza di Cernobbio, verrà presentata l’esperienza e, soprattutto, la metodologia, gli strumenti e le procedure che saranno svolte all’atto dei controlli presso i provider interessati.

Alle richiamate attività, che presuppongono percorsi procedurali atti a svolgere i compiti a carico della Commissione nazionale per la formazione continua, dei suoi organismi e delle sue Sezioni, vanno aggiunte quelle relative alla messa a punto dei “modelli” utili al confronto tra i Provider e la Commissione stessa.

In tal senso, sono stati definiti – a titolo indicativo – alcuni modelli contrattuali resi disponibili sul sito ECM della Commissione nazionale, in favore dei Provider interessati.

Si tratta di modelli che i Provider e gli sponsor possono utilizzare nelle varie occasioni in coincidenza con l’organizzazione di un evento formativo e sono distinti in base ai soggetti sottoscrittori: Provider e sponsor, tra due Provider, tra due Provider e uno sponsor.

In occasione della manifestazione a Cernobbio, oltre alla illustrativa dei principi che sostengono i rapporti tra Provider e Sponsor saranno presentati anche i vari tipi di contratto e la loro utilizzazione.

Per quanto riguarda il sistema di reportistica dei dati che ogni Provider deve inviare all’ente accreditante e al Cogeaps, la Segreteria ECM, sulla base delle indicazioni fornite dalla Commissione nazionale, in collaborazione con l’Agenas e il Cogeaps stesso, ha definito i report necessari alla rendicontazione che ogni Provider è tenuto ad inviare.

La rendicontazione è il punto cardine del Sistema di formazione continua perché i suoi elaborati sono indirizzati agli Ordini, Collegi e Associazioni professionali distribuiti su tutto il territorio nazionale e consente alle richiamate istituzioni di procedere alla certificazione dei crediti formativi in favore degli operatori sanitari (oltre 1 milione di operatori).

Il corretto invio e, soprattutto, il rispetto delle procedure, delle elencazioni, dai dati richiesti ha comportato la necessità, per i Provider, di utilizzare un sistema informatico particolarmente adatto. Sulla base delle intervenute difficoltà la Segreteria ECM, il Sistema informatico dell’Agenas e il Cogeaps hanno posto in essere un prodotto che, recentemente, è stato reso disponibile ai Provider che intendono utilizzarlo.

Il Nuovo Accordo Stato-Regioni

Il Nuovo Accordo Stato-Regioni è l’ulteriore attività che svolge la Commissione nazionale per la formazione continua. L’atto, come noto, si fonda su un rapporto di leale collaborazione tra lo Stato e le Regioni e, per la Formazione Continua, la stessa Corte Costituzionale si è pronunciata sottolineando che la Governance della Commissione garantisce un sistema condiviso tra Stato e Regioni che deve regolare il Sistema di Formazione Continua. La ratio del nuovo Accordo, quindi, mira a definire l’omogeneità dei sistemi di accreditamento nazionale e regionale/province autonome, adottando le Linee guida per la definizione di Manuali per l’accreditamento dei Provider che, oltre alla Commissione nazionale, deve essere adottato dalle Regioni e dalle Province autonome.

Il documento proposto cerca di assicurare la piena autonomia degli enti territoriali nel definire, gestire e controllare la propria rete assistenziale pubblica e privata, salvaguardando che il numero dei crediti formativi, la qualità del prodotto formativo e l’indipendenza dagli sponsor del contenuto culturale erogato sia comunque garantito su tutto il territorio nazionale da tutti gli enti accreditanti.

Un’attenzione particolare è stata dedicata ad individuare ciò che gli Enti accreditanti devono garantire rispetto all’ accreditamento degli altri soggetti che intendono essere accreditati in qualità di Provider nazionali e Regionali/provinciali diversi dai precedenti. 

In tal caso, il nuovo Accordo prevede Linee guida per i Manuali che contengono le stesse regole nazionali e regionali, oltre, naturalmente, gli stessi criteri per l’attribuzione dei crediti formativi, delle regole che interessano la sponsorizzazione e i sistemi di qualità.

L’opera di intermediazione e di allineamento non è semplice, ma ritengo che tutti quelli che sono impegnati ad elaborare e condividere il documento troveranno e porranno in essere una soluzione comune.

